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ASSEMBLEA PARROCCHIALE del 17 SETTEMBRE 2001


Preghiera comunitaria





Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen


La Chiesa è una comunione fraterna e anche le sue strutture sono al servizio di questa comunione.


Preghiamo insieme per riprendere coscienza che la comunione è però innanzitutto un dono di Dio, da richiedere continuamente nella preghiera e da far crescere attraverso l’ascolto della Parola e la celebrazione del mistero cristiano nella liturgia.





Salmo


Ecco quanto è buono e quanto è soave


che i fratelli vivano insieme!


E’ come olio profumato sul capo,


che scende sulla barba, sulla barba di Aronne,


che scende sull’orlo della veste.


E’ come rugiada dell’Ermon


che scende sui monti di Sion.


Là il Signore dona la benedizione


e la vita per sempre.


Gloria.





Preghiamo





1) Grazie, Signore Gesù, 				       3)	Aiutaci ad amare


 	 perché con il Battesimo 					la nostra comunità cristiana


    ci hai chiamato a far parte 				e a metterci con disponibilità


	 della tua Chiesa.						al suo servizio.





2)	Fa’ che nutriamo la nostra fede		       	       4)  Liberaci, Signore, 


	con l’ascolto della tua Parola				da ogni individualismo


	con la fedeltà all’Eucaristia				e rendici operatori sinceri


	e la preghiera quotidiana. 					di pace, di concordia e di unità. Amen.





Letture bibliche





Dagli Atti degli Apostoli (2,42-48)


Essi ascoltavano con assiduità l’insegnamento degli apostoli, vivevano insieme fraternamente, partecipavano alla Cena del Signore e pregavano insieme.


Dio faceva molti miracoli e prodigi per mezzo degli apostoli: per questo ognuno era preso da timore.


Tutti i credenti vivevano insieme e mettevano in comune tutto quello che possedevano. Vendevano le loro proprietà e i loro beni e distribuivano i soldi fra tutti, secondo la necessità di ciascuno. Ogni giorno, tutti insieme, frequentavano il tempio. Spezzavano il pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore. Lodavano Dio, ed erano benvisti da tutta la gente. Di giorno in giorno il Signore faceva crescere il numero di quelli che giungevano alla salvezza.


 


Dalla Lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 12,12-20.27.28)


Cristo è come un corpo che ha molte parti. Tutte le parti, anche se sono molte, formano un unico corpo. E tutti noi credenti, schiavi o liberi, di origine ebraica o pagana, siamo stati battezzati con lo stesso Spirito per formare un solo corpo, e tutti siamo stati dissetati dallo stesso Spirito. Il corpo infatti non è com�posto da una sola parte, ma da molte.


Se il piede dicesse: «Io non sono una mano, perciò non faccio parte del corpo», non cesserebbe per questo di fare parte del corpo. E se l’orecchio dicesse: «Io non sono un occhio, perciò non faccio parte del corpo», non cesserebbe per questo di essere parte del corpo. Se tutto il corpo fosse occhio, dove sarebbe l’udito? O se tutto il corpo fosse udito, dove sarebbe l’odorato? Ma Dio ha dato a ciascuna parte del corpo il proprio posto secondo la sua volontà. Se tutto l’insieme fosse una parte sola, dove sareb�be il corpo? Invece le parti sono molte, ma il corpo è uno solo. Voi siete il corpo di Cristo, e ciascuno di voi ne fa parte. Dio ha assegnato a ciascuno il proprio posto nella Chiesa.





( i testi sono tratti dalla Bibbia in Lingua Corrente)





Riflessione


Quello che più appare, nella Chiesa, è l’aspetto organizzativo: vescovi e preti, messe e battesimi, uffici e registri, corsi di catechismo e organizzazioni di volontariato, raccolte di aiuti per il terzo mondo, tribunali e leggi.


Ma è soltanto questo la Chiesa? Nel suo progetto iniziale come doveva organizzarsi per essere a servizio della causa del regno di Dio ereditata da Gesù?


Fin dagli inizi la chiesa si è organizzata come una “comunione”. 


Questo dato emerge continuamente dagli “Atti degli apostoli”. Tutto quello che esisteva, aveva senso se era di aiuto per diventare una “comunione” di persone, segnata da amicizia, amore, preghiera, assistenza ai poveri.


La ragione di questo organizzarsi come comunione era di natura religiosa: far vivere in mezzo agli uomini la comunione tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, all’origine del disegno grandioso di salvezza, e far partecipare anche gli uomini alla comunione divina.


Per i discepoli, l’incontro con Dio è avvenuto in Gesù. Per noi, oggi, questo incontro esplicito con Dio avviene nella Chiesa. Ma avviene se la Chiesa è segno, luo�go di comunione. Solo a questa condizione chi entra in contatto con la Chiesa, entra in contatto con Dio.


Realizzare una chiesa-comunione significa, oggi, muoversi secondo alcune direttrici.


	La prima direttrice è la creazione di rapporti di fraternità fra i cristiani. 


Fraternità significa amore disinteressato, servizio vicendevole, uguaglianza tra tutti, perdono reciproco, attenzione ai poveri e ai piccoli.


	La seconda direttrice è la creazione nella Chiesa di adeguate strutture di comunione e partecipazione, dentro le parrocchie, le diocesi, le varie istituzioni ecclesiali. Se le strutture non si fondano sugli essenziali valori cristiani,  l’amicizia, dopo un primo entusiasmo, si deteriora e si chiude in piccoli ghetti.


Il Concilio Vaticano Il ha dato preziose chiavi di lettura al riguardo, come quando ha presentato l’autorità come servizio, ha affermato la uguaglianza di dignità di tutti i cristiani, ha restituito la loro dignità e ruolo ecclesiale ai laici, ritenuti per secoli cristiani di seconda categoria.


	La terza direttrice è la condivisione dei beni, perchè se non si cercano forme di sostegno reciproco, soprattutto nei momenti gravi di carestia, guerra, disoccupazione e sottoccupazione, vana è la comunione.


 


Colloquio silenzioso





Quale prezzo pago per fare una Chiesa di comunione? 


Sono, a volte, scandalizzato dalla sua organizzazione;


ma mi sforzo di «scavare» dentro per incontrare Dio nella povertà della Chiesa,


come di tutte le cose umane attraversate dal peccato?





Desidero con intensità la comunione con il Signore


e di viverla concretamente «dentro» la Chiesa:


nella amicizia fraterna, nell’Eucaristia, nella ricerca di uno stile evangelico di vita?





Faccio la mia parte perché questa Chiesa, a cui voglio appartenere, 


sia una Chiesa di comunione e fraternità, così che gli uomini tutti intuiscano 


un appello alla comunione intima con Dio?





Preghiamo:








Illumina, Signore, gli occhi della mia mente �perché possa vedere la Chiesa


nella luce della fede


che sola rivela ciò che essa è veramente.





Io credo, Signore, che la comunità cristiana,


al di là di ogni apparenza, nasce e prende vita


non da una volontà umana, 


ma dallo Spirito Santo.





Io credo che la realtà della Chiesa è più grande 


delle persone visibili che la compongono:


in essa è presente Gesù con il suo Spirito.





Io credo che è lui, lo Spirito Santo 


che apre alla fede e che unisce i credenti 


in una comunità di amore.





Vieni, Spirito Santo, scendi nel mio cuore 


e donami la forza per mettermi a servizio


della mia comunità cristiana. Amen





Padre Nostro….


